
Chi vuole provare la scarpa bio?

PUMA sta cercando (ma solo in Germania) 500 tester per le scarpe Re:Suede prodotte con
pelle, fibre di canapa e TPE biodegradabile.
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Il produttore di calzature sportive PUMA sta cercando - per
ora solo in Germania - 500 candidati per testare sul campo
lo sneaker Re:Suede, una scarpa per il tempo libero
progettata per essere biodegradabile e smaltibile in impianti
di compostaggio industriale al termine dell'utilizzo. Le scarpe
sono prodotte con pelle scamosciata, opportunamente
conciata (Zeology), elastomero termoplastico (TPE)
biodegradabile e fibre di canapa.

I tester riceveranno a maggio un paio delle nuove scarpe, diventando così brand ambassadors
di PUMA. Le dovranno indossare per sei mesi con un utilizzo quotidiano per poi restituirle
all'azienda, che li ricompenserà con un nuovo paio di scarpe dello stesso tipo.
Le scarpe usate saranno avviate a un impianto di compostaggio industriale gestito dalla società
olandese Ortessa per le prove di degradazione in condizioni controllate.
I risultati saranno condivisi per individuare, insieme alla filiera calzaturiera e ai concorrenti,
soluzioni alla sfida posta dai rifiuti.

La scarpa Re:Suede, versione biodegradabile dell'iconico modello Suede introdotto alla fine
degli anni '60, è stato presentato alla fine dell'anno scorso come contributo a una gestione più
responsabile dei rifiuti nell’industria calzaturiera. Una decina di anni fa la società aveva già
provato a introdurre sul mercato scarpe prodotte in parte con materiali biodegradabili, le snaker
InCycle Basket, coinvolgendo nel progetto - come fornitore del materiale per le suole - la API di
Mussolente (leggi articolo), dal 2017 parte del gruppo Trinseo.
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